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-- I pensieri della settimana --

(7-13 gennaio 2001)        
  Una volta mostrai al Padre un bellissimo ramo di biancospino fiorito, e mostrando al Padre i bei fiori bianchissimi esclamai: "Quanto son belli!...".
 "Sì, disse il Padre, ma più dei fiori sono belli i frutti".
E mi fece capire che più dei santi desideri sono belle le opere.
· Padre Pio 
(14-20 gennaio 2001)           

Da Roma, dalla Città di Pietro e di Paolo, il Papa vi accompagna con affetto e, parafrasando un' espressione di Santa Caterina da Siena, vi dice:
"Se sarete quello che dovete essere, metterete fuoco in tutto il mondo!"
- S. Padre Giovanni Paolo II  
 (21-27 gennaio 2001)           

Camminate coi piedi per terra e col cuore abitate in cielo.
- Don Bosco  
 (28 gennaio –  3 febbraio 2001)          
Le pecore del Signore l’hanno seguito nella tribolazione e persecuzione, nell’ignominia e nella fame, nella infermità e nella tentazione e in altre simili cose; e ne hanno ricevuto in cambio dal Signore la vita eterna. Perciò è grande vergogna per noi servi di Dio, che i santi abbiano compiuto queste opere e noi vogliamo ricevere gloria e onore con il semplice raccontarle! 

 

· S. Francesco d'Assisi 

(4-10 febbraio 2001)  

L'educatore tiene luogo dei genitori, del padre e della madre, nella loro incombenza più nobile: non il nutrimento del corpo, o dell'intelletto, ma del cuore, che è “omnis homo”: tutto l'uomo, nel tempo e nell'eternità.

· S. Leonardo Murialdo

(11-17 febbraio 2001)  

La preghiera, altro non è che, un intimo rapporto di amicizia, un frequente trattenimento da solo a solo con Colui da cui sappiamo di essere amati. 

· Santa Teresa d’Avila  

(18-24 febbraio 2001)  

Non essere amati è una semplice sfortuna; la vera disgrazia è non amare.

· Albert Camus  

(25 febbraio – 3 marzo 2001)  

Dio è gioia: se ti abbandoni a Dio ti abbandoni alla gioia.
· Thomas Merton  
(4-10 marzo 2001)  

Impareremo a pregare quando impareremo a contemplare con occhio gratuito la profondità delle cose. Non siamo più abituati a guardare la realtà senza lo sguardo interessato di chi da ogni situazione deve guadagnare qualche cosa.
- Mons. Carlo Maria Martini  
(11-17 marzo 2001)  

Quando ami non dire: "Ho Dio nel cuore". Dì piuttosto: "Sono nel cuore di Dio".

- Kahlil Gibran  
(18-24 marzo 2001)  

Amo gli altri perché amo in ciascuno un pezzetto di Te, mio Dio!  

-  Etty Hillesum
 (25-31 marzo 2001)  

Il Signore mi ha voluto qui dove sto. Lui mi offrirà una soluzione.

-  Madre Teresa di Calcutta
(1-7 aprile 2001)  

La bontà è una scelta.

· Ernesto Olivero

(8-14 aprile 2001)  

A volte le persone vi pesano ? Non caricatele sulle spalle. Portatevele nel cuore.

· Don Helder Camara

(15-21 aprile 2001)  

Colui che segna la loro via alle nuvole, all'aria, al vento troverà anche la via per la quale il tuo piede può camminare.

· Paul Gerhardt

(22-28 aprile 2001)  

La bellezza è un qualcosa che gli occhi non vedono, le mani non toccano ma l'anima percepisce.

· Esilio Tonini

(29 aprile  -  5 maggio 2001)  

Incominciate a fare le cose facili, poi passate a quelle possibili e finirete con il realizzare quelle impossibili.

· S. Francesco d'Assisi

(6-12 maggio 2001)  

Amiamoci l'un l'altro come Gesù ha amato ciascuno di noi. Esiste l'amore, la pace, la gioia, l'eternità; per questo è molto importante che impariamo a pregare, ma la verità della preghiera è la pace. Questa è la mia preghiera per voi. Dio vi benedica.

· Madre Teresa di Calcutta

(13-19 maggio 2001)  

Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perseverante: così facendo salverai te stesso e coloro che ti ascoltano.

· San Paolo

(20-26 maggio 2001)  

L'amore è un abisso di luce, una fonte di fuoco. Più zampilla, più brucia l'assetato. E' per questo che l'amore è un progresso eterno.

· S. Agostino

(27 maggio – 2 giugno 2001)  

L'ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo stesso.

· S. Girolamo

(3-9 giugno 2001)  

La gioia non è qualcosa che semplicemente ci accade. Dobbiamo scegliere la gioia e continuare a sceglierla ogni giorno. E' una scelta fondata sulla conoscenza che apparteniamo a Dio ed abbiamo trovato in Dio il nostro rifugio e la nostra salvezza, e che nulla, neppure la morte, può togliercelo.
· H.J.M. Nouwen

(10-16 giugno 2001)  

L'amore è "forte come la morte" per farci lasciare tutto; è magnifico come la risurrezione per ornarci di gloria e di onore.
· S. Francesco di Sales

(17-23 giugno 2001)  

Non vi è chiesa senza Spirito vivificante, ma lo Spirito è visibile e attivo solo in una comunità fraterna: "Vedete come si amano!"
· L. Evely

(24-30 giugno 2001)  

Quanto mi disapproprio, altrettanto ottengo.
· Meister Eckhart

(1-7 luglio 2001)  

Dammi la fede affinchè, spezzando contro Cristo tutti i ragionamenti umani, abbracci con tutto il mio cuore questa sapienza divina del Vangelo che è follia agli occhi degli uomini e ne compia tutti gli insegnamenti.

· Ch. De Focauld

(8-14 luglio 2001)  

La tua grazia resta immutata, come tu sei immutabile, lo stesso, eternamente giovane, nuovo ad ogni nuovo giorno, perchè ogni nuovo giorno tu dici: "Oggi stesso".

· S. Kierkegaard

(15-21 luglio 2001)  

Chi gusta le cose di lassù disprezza facilmente quelle di quaggiù; solo chi non ha acquistato il gusto di quelle ricchezze gode di queste, privato da povero diseredato di entrambe, mancante di quelle presenti e diseredato di quelle future.

· Giovanni Climaco

(22-28 luglio 2001)  

Quando l'uomo è giunto al culmine, allora è agli inizi.

· Ambrogio di Milano

(29 luglio – 4 agosto 2001)  

La voce di Dio si sente quando con mente tranquilla riposiamo da ogni attività del mondo, e nel silenzio della mente pensiamo ai precetti divini.

· Gregorio Magno

(5-11 agosto 2001)  

"O Dio esiste o Dio non esiste. Per quale delle due ipotesi volete scommettere?"

"Per nessuna delle due. La risposta giusta è non scommettere affatto."

"Vi sbagliate. Puntare è necessario, non è affatto facoltativo. Anche voi siete incastrato."

· Blaise Pascal

(12-18 agosto 2001)  

Anche tu dunque, fratello mio, sali e segui Gesù! Se egli è sceso in te è perché, al suo seguito e per mezzo di lui, tu ti innalzi al di sopra di te e anche in te fino a lui.

·  Isacco della Stella 

(19-25 agosto 2001)  

Nulla vale di ciò che facciamo se in esso non vi è il sentimento dell'amore per i fratelli: chè Iddio è Padre e ha nel cuore sempre e solo i figli.

· C. Lubich 

(26 agosto – 1 settembre 2001)  

Sento che un fatto, un'azione, un comportamento, un pensiero è secondo il piano di Dio perché sono in Gesù che è al centro di tale piano, perché amo il Padre che è l'autore di questo disegno.

· C. M. Martini

(2-8 settembre 2001)  

Se apriremo con fedeltà i nostri cuori al Signore che bussa, senza dubbio anch'egli, quando saremo noi a battere, si degnerà di aprire i battenti del regno dei cieli.

· Cromazio di Aquileia

(9-15 settembre 2001)  

L'uomo anzitutto diventa veramente se stesso soltanto perché egli è l'interlocutore cui Dio si rivolge: creato per questo, egli acquista, nel divenire colui che risponde a Dio, pienamente e compiutamente se stesso.
· H.U. von Balthasar

(16-22 settembre 2001)  

La fede assoluta nasce dall'esperienza della propria incapacità a raggiungere la pienezza dell'essere, senza l'aiuto della parola di Gesù.
· G. Vannucci

(23-29 settembre 2001)  

Dio non accetta il sacrificio di coloro che fomentano la divisione; dice loro di lasciare l'offerta e di andare, prima, a riconciliarsi con i loro fratelli.
· San Cipriano

(30 settembre - 6  ottobre 2001)  

Amo la povertà, perché è stata amata da Gesù.
· S. Chiara

(7-13  ottobre 2001)  

Ognuno entra come singolo al servizio di Gesù, ma nessuno resta isolato seguendo Gesù. A colui che, obbedendo alla sua Parola, osa divenire un isolato viene donata la comunione della comunità.

· D. Bonhoeffer

(14-20  ottobre 2001)  

La croce è una bilancia sulla quale un corpo fragile e leggero, ma che era Dio, ha sollevato il peso del mondo intero. 

"Datemi un punto d'appoggio, e solleverò il mondo". Questo punto d'appoggio è la croce.

· S.Weil

(21-27  ottobre 2001)  

La prima melodia del canto celeste è l'amore verso Dio e verso il prossimo.

· Ruysbroek L’Ammirabile

(28 ottobre – 3 novembre 2001)  

L'amore non soppesa le ragioni, non sa fare calcoli, non conosce limiti. L'amore non trae motivo di consolazione dall'impossibilità, non cerca ripieghi nella difficoltà.
· Pier Crisologo

(4-10 novembre 2001)  

La misura dell’amore è amare senza misura.
· S. Agostino

(11-17 novembre 2001)  

La discesa della grazia nell'anima umana è un'azione libera dell'amore divino, e non esistono limiti alla sua diffusione.
· E. Stein

(18-24 novembre 2001)  

Non voglio essere niente di così speciale, voglio solo cercare di essere quella che in me chiede di svilupparsi pienamente. 

Prometto di vivere questa vita sino in fondo, di andare avanti.
· E. Hillesum

(25 novembre – 1 dicembre 2001)  

Il Dio in cui confido non può ingannarci, non sarebbe Dio; non può deluderci, non sarebbe Dio; non può non amarci, non ci avrebbe creati.
- J. Loew

(2-8 dicembre 2001)  

Così il cristiano vive e conosce il tempo: è sempre "oggi", è sempre "tempo favorevole", è sempre tempo lasciato da Dio per la conversione e per vivere in modo bello e buono in comunione e solidarietà con tutti gli uomini.
- E. Bianchi

(9-15 dicembre 2001)  

Rispondimi, o cuore umano: preferiresti godere per sempre delle cose di questo mondo oppure essere sempre con Dio? La tua scelta dipenderà dall'intensità del tuo amore.

- Ugo di San Vittore

(16-22 dicembre 2001)  

Non è facile lasciare i tuoi programmi a Dio; ma più farai così, più il "tempo dell'orologio" diventerà il "tempo di Dio", e il tempo di Dio è sempre la pienezza del tempo.

- H.J.M. Nouwen

(23-29 dicembre 2001)  

L'uomo di Dio, l'uomo che teme il Signore, non sa desiderare altro che la salvezza di Dio, che è Cristo Gesù.

· S.Ambrogio

(30 dicembre 2001 – 5 gennaio 2002)  

L'uomo di Dio, l'uomo che teme il Signore, non sa desiderare altro che la salvezza di Dio, che è Cristo Gesù.

· S. Padre Giovanni Paolo II

